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OGGETTO: AVVISO INTERNO DI SELEZIONE RIVOLTO AL PERSONALE ATA PER IL CONFERIMENTO DI N.4 
INCARICHI PER  ATTIVITÀ OPERATIVE STRUMENTALI ALLA GESTIONE DEI PERCORSI FORMATIVI AFFERENTI 
AL PROGETTO “DIREZIONE…LA VITA” - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 4: Istruzione E 
Ricerca - Componente 1 Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole 
secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica. Interventi di tutoraggio e 
formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 
febbraio 2024, n. 19) 
 
Progetto “Direzione...LA VITA!” 
Codice progetto M4C1I1.4-2024-1322-P-52080  
CUP: C44D21000620006 

 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
 

 
VISTO il D.lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche” 
e, in particolare, l’articolo 21; 

VISTO il DPR 275/1999 Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 





VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi anche 
di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 
investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 
elemento essenziale dell’atto stesso”; 
VISTA la legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante “Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 
VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO  il  D.I.  129/2018  concernente  “Regolamento  concernente  le  Istruzioni  generali  sulla  gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati)”; 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 
recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 
ricerca”;  

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 
120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che ha modificato la legge 
istitutiva del codice CUP; 
VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTO in particolare, l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi 
del quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 
componenti del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato – sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 
VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti”; 
VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 
VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 
della giustizia”;  
VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, 
n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e 
della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle 
infrastrutture stradali e autostradali” e, in particolare, l’articolo 10, comma 4, che prevede la possibilità di 
utilizzare le "opzioni di costo semplificate" previste dagli articoli 52 e seguenti del regolamento (UE) 
2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021; 



VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” e, in particolare, l’articolo 24, relativo alla progettazione di scuole 
innovative; 
VISTA la legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 
VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 
recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, e, in 
particolare, l’articolo 44, comma 1, lettera i) e l’articolo 47; 
VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri” e, in particolare, 
l’articolo 6; 
VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione 
e della politica agricola comune”; 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, 
recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni 
pubbliche”;  
VISTO il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 159, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità 
minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale” e, in particolare, l’articolo 11; 
VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 
VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 
1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e la decisione n. 541/2014/UE; 

VISTO il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “DO NO SIGNIFICANT HARM”), e la Comunicazione 
della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” e, in 
particolare, l’articolo 17; 
VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTA la revisione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvata dal Consiglio dell’Unione 
europea (UE) in data 8 dicembre 2023; 

VISTA in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla 
riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione 
scolastica” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e 
target; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 



VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR;  

VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea del 23 e 24 novembre 2015 sulla riduzione 
dell’abbandono scolastico e sulla promozione del successo scolastico (2015/C 417/05); 
VISTA la Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea su un quadro strategico per la cooperazione europea 
nel settore dell’istruzione e della formazione verso uno spazio europeo dell’istruzione e oltre (2021-2030) 
(2021/C 66/01); 
VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027” 
(COM(2020) 758 final del 24 novembre 2020); 
VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: strategia per i diritti delle persone 
con disabilità 2021-2030” (COM(2021) 101 final del 3 marzo 2021); 
VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea 2022/C 469/01 del 28 novembre 2022, sui 
percorsi per il successo scolastico che sostituisce la raccomandazione del Consiglio del 28 giugno 2011, sulle 
politiche di riduzione dell'abbandono scolastico; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 
settembre 2021, n. 284, che ha istituito l’Unità di Missione per il PNRR; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021 n. 341, che individua ulteriori uffici di livello 
dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 
VISTA la circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Trasmissione 
delle Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

VISTE le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la circolare del 
29 ottobre 2021, n. 25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 
investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e 
rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento dei target e milestone e di ogni altro 
adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, 
comma 3, del decreto- legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,n. 
108; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, di modifica del decreto del Ministro 
dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che prevede l’avvalimento, da parte dell’Unità di missione per il 
PNRR, dell’Ufficio I, ovvero di altro Ufficio o soggetto della Direzione generale per i fondi strutturali per 
l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale, al fine di garantire una più efficace attuazione degli 
interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché il raggiungimento di target e 
milestone ivi previsti e un coordinamento delle procedure gestionali sui capitoli di spesa relativi ai progetti 
c.d. “in essere” del PNRR;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 ottobre 2023, n. 208, recante “Regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione e del merito”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 29 dicembre 2021, n. 361, recante “Definizione delle modalità di 
attivazione e realizzazione di una piattaforma on line per le attività di mentoring e di formazione in attuazione 
della linea di intervento 1.4. -Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II 
ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 – Componente 
1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328, con il quale sono state 
adottate le linee guida per l’orientamento, con la finalità “di rafforzare il raccordo tra il primo ciclo di istruzione 
e il secondo ciclo di istruzione e formazione, per una scelta consapevole e ponderata, che valorizzi le 
potenzialità e i talenti degli studenti, nonché di contribuire alla riduzione della dispersione scolastica e di 
favorire l’accesso alle opportunità formative dell’istruzione terziaria”; 
VISTO il decreto del Direttore generale dell’Unità di missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 1° 
giugno 2023, n. 43, con il quale è stata affidata all’Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca 
educativa (Indire) la realizzazione del progetto, denominato “OrientaMenti – Formazione dei docenti a 
supporto riduzione dei divari territoriali nelle scuole e del contrasto alla dispersione scolastica”, a valere sulle 
risorse della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 del PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU; 



RILEVATO che la linea di investimento M4C1I.1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 
territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica”, della Missione 
4, Componente 1, del PNRR è finanziata complessivamente per un importo pari ad euro 1,5 miliardi, a valere sul 
conto di contabilità speciale CS 6301, denominato PNRR-MINISTERO-ISTRUZIONE; 
CONSIDERATO che per l’investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 
territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” la Decisione 
di esecuzione del Consiglio UE – CID relativa alla revisione del Piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia prevede 
che “la misura ha lo scopo di garantire adeguate competenze di base agli studenti (…) L'investimento promuoverà 
la realizzazione di attività di tutoraggio per almeno 820.000 giovani a rischio di abbandono scolastico e giovani 
che hanno già abbandonato la scuola. Prevede il ricorso a una piattaforma online per attività di tutoraggio e 
formazione. Ci si attende che l'intervento promuoverà la parità di genere e contribuirà al superamento dei divari 
territoriali e delle disuguaglianze nell'accesso all'istruzione”; 
VISTO il target M4C1-7 che prevede la partecipazione di almeno 820.000 giovani a rischio di abbandono scolastico 
e giovani che hanno già abbandonato la scuola ad attività di tutoraggio o percorsi di formazione; 
VISTO altresì, il target M4C1-25 che prevede la riduzione del tasso di abbandono scolastico nell’istruzione 
secondaria al 10,2% entro il 30 giugno 2026; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 2 febbraio 2024, n.19 , recante “Riparto delle risorse per la riduzione 
dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione scolastica, in attuazione della Missione 4 – Istruzione e Ricerca 
– Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria 
di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU 
VISTO l’allegato 1 -–M4C1I1.4 al DM n. 19 del 02/02/2024 contenete i Criteri di riparto delle risorse per le azioni 
di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in attuazione dell'investimento 1.4, finanziato 
dall'Unione Europea - Next Generation EU -Riparto istituzioni scolastiche in cui si assegna a codesto istituto la 
cifra di € 70.591,28; 
VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione e del merito Prot. 58542 del 17/04/2024, con la quale sono state 
diramate le Istruzioni Operative relative all’investimento Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato 
alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione 
scolastica” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 
CONSIDERATO l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 
1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di 
secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” l’individuazione del Ministero dell’istruzione e del merito 
quale Amministrazione titolare; 

CONSIDERATO che per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 è stato adottato il 
decreto del Ministro dell’istruzione 2 febbraio 2024, n. 19, con il quale sono state ripartite le risorse tra le 
istituzioni scolastiche beneficiarie per l’attuazione degli “Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione 
dei divari negli apprendimenti e il contrato alla dispersione scolastica”; 
VISTO il progetto presentato da codesta Istituzione Scolastica CUP C44D21000620006 Codice Progetto 
M4C1I1.4- 2024-1322-P-52080 - “DIREZIONE…LA VITA!; 
VISTO l’atto di concessione prot. n°141566 del 12.10.2024 agli atti prot. 6909/2024 stipulato tra il Ministero 
dell’Istruzione e del Merito e questa Istituzione scolastica in qualità di soggetto attuatore per la realizzazione 
del progetto denominato “DIREZIONE…LA VITA!” che costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e 
contestuale autorizzazione alla spesa; 
VISTA la delibera n. 8 del Collegio docenti del 16/05/2024 di adesione al PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA - Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle Università- Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione 
dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica- 
Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione 
scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19); 

 
 
 
 



VISTO la delibera n. 9 del Consiglio d’Istituto del 29 /05/2024 di adesione al PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA - Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle Università- Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione 
dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica- 
Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione 
scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19); 
VISTO il decreto dirigenziale di assunzione a bilancio del finanziamento prot. 7647 del 11/11/2024 onde 
consentire l’avvio delle attività programmate e autorizzate; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa a.s. 2022-2025 approvato con delibera CDI n.3 del 20.12.2024 

VISTO il Programma Annuale del E.F. 2024 approvato con delibera CDI n. 4 del 06.02.2025; 
VISTA la Disseminazione Iniziale prot. 8047 del 23.11.2024; 

VISTO l’articolo 53 del Dlgs. 165/2001 che al comma 2 declina: “Le pubbliche amministrazioni non possono 

conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non siano espressamente previsti 

o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano espressamente autorizzati”; 

VISTE le note operative prot. n° 0132945 del 15/11/2023 che a pagina 9 capoverso 4/5 declinano “Le attività 

retribuite al personale scolastico interno devono essere svolte al di fuori dell’orario di servizio, devono essere 

prestate unicamente per lo svolgimento delle azioni strettamente connesse ed essenziali per la realizzazione del 

progetto finanziato, funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento di target e milestone di progetto, ed 

espletate in maniera specifica per assicurare le condizioni di realizzazione del medesimo progetto. In caso di 

incarichi aggiuntivi da conferire al personale interno individuato, gli stessi dovranno essere conferiti nel rispetto 

della parte normativa dei CCNL vigenti di riferimento per ciascuna figura operante nella scuola ed essere 

autorizzate sulla base delle norme vigenti.”; 

VISTE le note operative prot. n° 109799 del 30/12/2022 che a pagina 6 capoverso 3 declinano “Ai sensi 

dell’articolo 6, paragrafo 2 del Regolamento (UE) 2021/241, non sono ammissibili i costi relativi alle attività di 

preparazione, monitoraggio, controllo, audit e valutazione, in particolare: studi, analisi, attività di supporto 

amministrativo alle strutture operative, azioni di informazione e comunicazione, consultazione degli 

stakeholders, spese legate a reti informatiche destinate all’elaborazione e allo scambio delle informazioni. Non 

sono, altresì, ammissibili i costi relativi al funzionamento ordinario dell’istituzione scolastica, compresi i costi 

relativi alla rendicontazione degli interventi; 

RITENUTO che l’incarico di “attività operative strumentali alla gestione dei percorsi formativi finalizzate al 

raggiungimento degli obiettivi” è una attività strettamente connessa al raggiungimento di Target e Milestone 

del progetto 

CONSIDERATO che si procederà all’individuazione del personale ATA all’interno dell’istituzione scolastica; 

DATO ATTO che suddetta attività non rientra nelle attività del funzionamento ordinario e/o nei compiti 

istituzionali del personale ATA; 

CONSIDERATO che i soggetti che verranno individuati saranno incaricati dello svolgimento delle attività oggetto 

del presente Decreto che risultano essere strettamente connesse ed essenziali alla realizzazione del progetto 

finanziato e funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento di target e milestone e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR; 

CONSIDERATA la necessità di adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile 

adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo 

delle risorse del PNRR; 

RITENUTO pertanto di poter autorizzare l’incarico di “attività operative strumentali alla gestione dei percorsi 

formativi finalizzate al raggiungimento degli obiettivi” a titolo oneroso, nelle forme e nei modi declinati negli 

articoli seguenti, nel progetto di cui sopra; 

CONSIDERATO che per la presente procedura selettiva è individuato, quale responsabile del procedimento la 

dott.ssa Giovanna Rotondo, in qualità di Dirigente Scolastica che risulta pienamente idonea a ricoprire tale 

incarico e che soddisfa i requisiti richiesti dalla legge n. 241/1990; 



VISTO l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 

del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 

situazione di conflitto (anche potenziale); 

CONSIDERATO che la dott.ssa Giovanna Rotondo ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di 

conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 

VISTO l’art. 35, comma 3, lett. a), del citato decreto legislativo n. 165/2001; 

VISTO altresì, l’art. 19, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 33/2013; 

VISTA la determina di avvio per la procedura di selezione del personale ATA per il conferimento di n.4 incarichi 

per attività operative strumentali alla gestione dei percorsi formativi afferenti al Progetto “Direzione…LA VITA” 

– ns prot. 1128 del 08.02.2025 

 
nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 
 

per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
 
 

EMANA 
 

Il presente avviso di selezione diretto al conferimento di incarichi individuali al Personale ATA interno disponibili 

a svolgere, in aggiunta al proprio orario di servizio, le attività inerenti alle mansioni connesse all’attuazione del 

progetto. 

 

Art. 1 - DESTINATARI 
 

La procedura di selezione per il reclutamento di personale ATA interno è rivolta a: 

 

a) n° 2 assistenti amministrativi da impiegare nel ruolo di supporto a tutor ed esperti nelle attività didattiche, 

funzionale al corretto iter documentale delle stesse. 

b) n° 2 collaboratori scolastici da impiegare nella gestione dell’edificio scolastico per le attività extracurriculari 

(supporto alla disabilità, gestione degli spazi, allestimento degli stessi, verifica della funzionalità etc.). 

 
 Art. 2 - ORARIO DI SERVIZIO 
 
Il servizio previsto in relazione moduli formativi da attivare è presumibilmente di: 

 

a) n° 60 ore circa complessive per il personale amministrativo 

b) n° 60 ore circa complessive per i collaboratori scolastici 
 

da prestare in orario extra servizio a partire dalla data di incarico e fino alla fine delle azioni di chiusura del 

progetto, comunque entro il 31/12/2025 e comprenderà tutte le attività legate alle necessità di cui sopra. 

 
 

Art.3 - RETRIBUZIONE 
 

La prestazione professionale del Personale ATA sarà retribuita con l’importo lordo previsto dal vigente 

C.C.N.L./comparto scuola, per ogni ora di incarico effettivamente svolta, tenendo conto degli importi finanziati 

e autorizzati dall’Autorità di Gestione, e comprende tutti gli eventuali compiti previsti dall’incarico. Il 

corrispettivo pattuito si intenderà onnicomprensivo, ovvero al lordo di IRPEF, contributi previdenziali, IRAP e di 

ogni altra ritenuta a carico del dipendente e degli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione. 

 

 



I compensi saranno corrisposti a prestazione ultimata, dopo l’espletamento delle necessarie verifiche dei 

risultati e dopo le erogazioni da parte del MIM. 

Gli stessi compensi sono fissi e corrisposti per le ore aggiuntive effettivamente svolte e ammontano a € 18,25 

per ogni ora prestata per il Profilo Collaboratore Scolastico e € 21,16 per i Profili di Assistente Amministrativo 

(lordo stato). 

La retribuzione delle figure anzidette è quella stabilita dalla normativa di riferimento vigente. 

 

Art. 4 - FUNZIONI E COMPITI DEL PERSONALE ATA 
 
La scansione temporale delle attività sarà formalizzata in un calendario che sarà predisposto e tempestivamente 

comunicato. Le attività e i compiti del Personale ATA sono riassunte in modo esemplificativo e non esaustivo 

come di seguito riportato: 

 
Assistenti amministrativi: 
 

a. Supportare DS, REFERENTE DEL PROGETTO, DSGA e GRUPPO DI LAVORO, nella preparazione della 
documentazione necessaria; nella gestione dei rapporti con i docenti/discenti e nella registrazione delle 
attività didattiche; 

b. Collaborare con DS, REFERENTE DEL PROGETTO e GRUPPO DI LAVORO per l’istruzione delle 

procedure di acquisti dei materiali e/o di selezione del personale e la gestione della piattaforma 

PNRR; 

c. Riprodurre in fotocopia o su file (scansioni) il materiale cartaceo e non (test, circolari, verifiche, 

verbali, disposizioni, dispense) inerenti le attività del progetto; 

d. Firmare il registro giornaliero di presenza in entrata e in uscita; 

e. Collaborare con il RUP alla gestione delle piattaforme interessate. 

f. Collaborare con le figure interne alla gestione delle piattaforme PNRR. 

g. Collaborare con la DS alla chiusura del progetto. 

h. Collaborare con la DS, la Referente del Progetto e la DSGA al controllo della congruità della spesa. 

i. Collaborare con la DS, la Referente del Progetto e la DSGA per la gestione delle procedure di 

certificazione e rendicontazione. 

j. Verificare, gestire ed archiviare il flusso di informazioni relative ai percorsi didattici. 
k. Collaborare con DS, REFERENTE DEL PROGETTO, ESPERTI E TUTOR, per tutte le problematiche del 

progetto, al fine di soddisfare tutte le esigenze che dovessero sorgere per la corretta e completa 
realizzazione del progetto medesimo, partecipando alle riunioni necessarie al buon andamento delle 
attività; 
 

 
Collaboratori scolastici: 
 

a. Garantire l’apertura e la chiusura della scuola in orario pomeridiano nei giorni di svolgimento del 
progetto; 

b. Accogliere, sorvegliare, vigilare, assistere i corsisti; 
c. Provvedere, ove richiesto, alla logistica degli ambienti; 
d. Tenere puliti gli spazi utilizzati per lo svolgimento delle diverse attività previste dal Progetto; 
e. Fornire assistenza alle disabilità  
f. collaborare su richiesta del docente esperto e/o tutor, a reperire i sussidi didattici da utilizzare durante 

il corso (fotocopie, spostamento materiali didattici e di consumo), e ogni altra attività connessa al profilo 
che si rendesse necessaria per la realizzazione del Progetto; 

g. firmare il registro giornaliero di presenza in entrata e in uscita 
 
 
 
 



Art.5 - SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ 
 
Le attività dovranno essere prestate al di fuori dell’orario di servizio ordinario e dovranno essere riportate in 
apposito foglio o registro individuale, con giorno, ora d'ingresso e d'uscita, numero ore di straordinario, attività 
prestata e firma. L’attribuzione dell’incarico avverrà con apposita nomina. L'aspirante dovrà assicurare la 
propria disponibilità per l'intera durata del progetto. 
Si ricorda che la prestazione sarà retribuita, comunque, ad ore entro un limite massimo previsto dal piano 
finanziario e onnicomprensiva di eventuali compiti previsti dall'incarico. 
 
Art. 6 - PRESENTAZIONE DOMANDE 

 
Le istanze di partecipazione, redatte sull’allegato modello A, debitamente firmata in calce, corredate 
dall’allegato B – autovalutazione titoli, della dichiarazione di insussistenza di cause ostative, dal Curriculum Vitae 
redatto secondo il modello europeo (anche esse debitamente firmate), e da un documento di identità in corso 
di validità devono pervenire, entro le ore 10.00 del giorno 17 febbraio 2025 a mano presso la segreteria 
dell’istituto o a mezzo PEO/PEC. 
 
Ai fini dell’accertamento del rispetto del termine di presentazione richiesto, a pena di esclusione, farà fede 
unicamente il protocollo di questo istituto con l’attestazione del giorno e dell’ora di arrivo. 
L’Istituto non assume alcuna responsabilità per problemi legati all’invio della domanda oggetto del presente 
avviso. 
 
Le candidature pervenute oltre il termine fissato, non debitamente firmate, redatte in modo imperfetto, 
incomplete, condizionate e comunque non conformi alle prescrizioni del presente avviso saranno considerate 
nulle e comporteranno l’automatica esclusione della procedura. 
 
 
Art. 7 - CAUSE DI ESCLUSIONE: 

 

Saranno cause tassative di esclusione: 

1. Istanza di partecipazione pervenuta oltre il termine o con mezzi non consentiti 

2. Curriculum Vitae non in formato europeo 

3. Curriculum Vitae non contenente le dichiarazioni relative agli art.38-46 del DPR 445/00 e 

l’autorizzazione al trattamento dei dati personali 

4. Omissione anche di una sola firma sulla documentazione 

5. Documento di identità scaduto o illeggibile 

6. Requisiti di ammissione mancanti o non veritieri 

 
Art. 8 - AFFIDAMENTO INCARICO 

 
Le ore verranno equamente distribuite in modo equo cercando di contemperare le esigenze di servizio e quelle 
personali nel rispetto dei principi di trasparenza rotazione e pari opportunità. 

 
Art. 9 - SELEZIONE 

 
La selezione verrà effettuata dalla Dirigente Scolastica e/o nomina di apposita commissione di valutazione, 
attraverso la comparazione dei curriculum, in funzione delle griglie di valutazione allegate e di un eventuale 
colloquio informativo-motivazionale con la D.S. 
Gli incarichi verranno assegnati, nel rispetto dei principi di equità-trasparenza-rotazione-pari opportunità, 
seguendo l’ordine di graduatoria. 

 
 
 

 



Art. 10 - CASI PARTICOLARI 
 

In caso di candidature ritenute valide strettamente sufficienti a coprire l’incarico ovvero in qualsiasi altro caso 

dovesse essere ritenuta non necessaria la nomina di una commissione di valutazione, la D.S. procederà in 

autonomia alla assegnazione immediata dell’incarico. 

 
Art. 11- RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (RUP) 
 
Ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e della legge 7 agosto 1990, n. 241, il Responsabile del procedimento per 

la presente procedura è la dott.ssa Giovanna Rotondo, in qualità di Dirigente Scolastico dell’intestatario istituto. 

 
Art. 12 – CONTROLLI 
 
L’Istituto si riserva di effettuare i controlli, ex art. 71 DPR 445/00, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 

di cui agli articoli 46 e 47 rese nella proposizione della candidatura anche con richiesta all’interessato della 

relativa documentazione comprovante quanto dichiarato. Fermo restando quanto previsto dalle norme penali 

in caso di dichiarazione mendace, l’accertata non veridicità di quanto dichiarato dal candidato comporta 

l’immediata interruzione del rapporto con l’Istituto. 

 
Art. 13 - TRATTAMENTO DEI DATI 
 
I dati personali saranno sottoposti al trattamento previsto dalla L. 196/03, come modificato dal D. Lgs. n. 

101/2018 e del Regolamento Europeo 2016/679, sulla base del consenso espressamente indicato dagli 

interessati, contestualmente alla presentazione dell’istanza di partecipazione, per i fini strettamente connessi 

alla presente procedura. Il titolare del trattamento dei dati è l’Istituto Comprensivo Statale Sissa Trecasali nella 

persona del legale rappresentante la Dirigente Scolastica, dott.ssa Giovanna Rotondo. L’informativa relativa al 

trattamento dati è pubblicata sul sito istituzionale. 

 
Art. 14- PUBBLICITÀ E PRIVACY  
 
Il presente Avviso con i relativi allegati, ai sensi dell’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241 e in ottemperanza 

agli obblighi di pubblicizzazione degli investimenti finanziati dal PNRR, è affisso all’Albo online e nella sezione 

Amministrazione trasparente - sottosezione “Bandi e concorsi”- del sito istituzionale della scuola.  

I dati dei quali l'Istituto entrerà in possesso, a seguito del presente avviso pubblico, saranno trattati nel rispetto 

del Dlgs 196/03 e successive modifiche ed integrazioni.  

Per quanto non espressamente contenuto nel presente Avviso, valgono le vigenti disposizioni in materia di 

investimenti finanziati con il PNRR.  

 
Art. 15 - RICORSI, RINUNCE E SURROGHE 
 
Avverso le graduatorie, è ammesso reclamo scritto alla Dirigente Scolastica entro cinque giorni dalla data di 

pubblicazione. I reclami possono concernere solo ed esclusivamente eventuali errate attribuzioni di punteggio 

ai titoli dichiarati nella domanda da parte della Commissione di valutazione. 

Non sono ammessi reclami per l’inserimento di nuovi titoli valutabili o per la specificazione di titoli dichiarati 

cumulativamente e casi similari. 

Trascorso tale termine ed esaminati eventuali reclami, le graduatorie diventeranno definitive e saranno 

pubblicate sul sito web dell’Istituto. Seguirà il Decreto della DS di assegnazione dell’incarico e la stipula dei 

contratti con i candidati individuati. 

In caso di rinuncia alla nomina, da presentarsi entro ventiquattro ore dalla pubblicazione della graduatoria 

definitiva, si procederà alla surroga. 

 



Art. 16 – RINVIO ALL’ART. 53 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 MARZO 2001, N. 165  

 
Con riferimento agli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici, si applicano le previsioni di cui all’art. 53 del d.lgs. 

n. 165/2001.  

 
Art. 17 – NORME DI RINVIO  
 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso, si rinvia al d.lgs. n. 165/2001, al Codice civile e alle 

altre norme vigenti. 

 
 
 
 

 

Allegati e parti integranti del presente Avviso: 

1. Allegato A: domanda di partecipazione figura professionale- Assistente Amministrativo e 
collaboratore scolastico per attività di supporto progetto PNRR D.M.19/2024. 

2. Dichiarazione personale sostitutiva. 

3. Informativa sul trattamento dei dati personali. 

4. Dichiarazione di insussistenza di incompatibilità. 

5. Allegato B: griglia di valutazione 

6. Copia di un documento d’identità in corso di validità 
 
 
 
 

 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
dott.ssa Giovanna Rotondo 
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